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Numeri 1970 (Acrilico su tela cm. 50x60). Costretti all'interno di una 

griglia, una struttura che non li fa comunicare l'uno con l'altro. Questi 

numeri vanno letti in chiave simbolica ed esistenziale, cioè 

l'impossibilità dei soggetti di relazionarsi tra loro. 
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Numeri 1970 ( acrilico su tela cm. 50x70) 
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Parete di sassi. 1985 ( sassi e tecnica mista su tela cm. 240x180) La 

superfice di fondo è diventata materica, è una grande tela trattata con 

terre, catrame e olio di motore bruciato; i numeri si sono trasformati in 

sassi, non ci sono barriere tra un sasso e l'altro, ciò nonostante 

rimangono separati, ciascuno vive la propria condizione. 
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Parete di fango 1987 (terracotta 280x210). Un'opera di grandi 

dimensioni in terracotta; la texture arcaica, originaria, è ottenuta 

aggiungendo all'impasto sabbia nera vulcanica. In questa opera le 

formelle vanno a costituire una maglia tenuta insieme da ganci di ferro. 

Questi elementi di metallo, oltre a tenere insieme tutta la parete, hanno 

la funzione simbolica di mettere le parti in relazione tra loro e in qualche 

modo farle comunicare. 

 



Dettaglio 
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Senza titolo 1988 (pietra, metallo e cavetti cm 60x40). Questo concetto 

è reso più esplicito in questa opera nella quale pezzi di pietra 

comunicano tra loro attraverso un cavetto in rame.  
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Cervello 1989 (installazione - catramina su tela, rame e piombo mt 

6.00). Il passaggio successivo è il luogo per eccellenza dove avviene il 

passaggio di informazioni, cioè il cervello umano.  

10 



Lab. 107 1990 (dettaglio installazione). Una sorta di grande cervello  

che dà le informazioni per la creazione di cervelli posti nei carrelli; cavi 

e batterie servono non solo a far passare l'energia ma anche le 

informazioni. Con il cervello e i collegamenti ridotti entrambi ad apparati 

di fantascienza primitiva ho lavorato parecchio.  
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Lezione 47 il Cervello Umano 1992 (performance). In questo caso lo 

stesso artista lavora e si esprime perché è collegato a cavi. Non è 

chiaro se, attraverso la parabolica, invia informazioni nello spazio 

oppure le riceve.  
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Dettaglio performance 
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Scritte 1993 (installazione dimensione 80 mq, quadri cm 200x150 

vernice e olio su pelle nera). Il passaggio successivo è contenuto in una 

mostra del 1993 fatta di quadri in pelle nera con dipinte frasi in tedesco. 

Le singole lettere - che allóinizio erano numeri poi diventati sassi - 

attraverso lôelaborazione fatta con i lavori sul cervello, formano, una 

vicina allóaltra, la parola. Le parole, una accanto allaltra diventano frasi, 

quindi concetto, comunicazione.  

In questa installazione le scritte d oro o d argento sono dipinte su una 

superficie in pelle con stampata la Porta di Brandeburgo. I quadri sono 

stati esposti realizzando il Muro di Berlino con scatole di cartone. 

L ambientazione collide ideologicamente con le frasi di memoria neo 

marxista formulate dall artista, ad esempio: La crisi è un artificio 

inventato dal sistema per rinascere da sé stesso e uguale a sé stesso. 
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Scritte 1993 ( vernice e olio su pelle nera 100x150) 

15 



16 



17 

Artigiani 96, 1996 (Demolitore di auto polacco, cibachrome cm. 200 

x 100 x 10). Sono 20 fotografie di lavoratori a grandezza naturale che 

avevano la loro attività accanto al vecchio studio dell artista in una 

zona periferica di Roma, un insieme di baracche in muratura con i tetti 

di lamiera ed eternit. 

Campus ha voluto fissare questa realtà, che adesso è in parte 

scomparsa. Questôopera sottolinea da un lato il primato del soggetto 

umano nella nascente era digitale, e dall'altro si contrappone agli 

eccessi estetici del Posthuman negli anni ô90: corpi fatti a pezzi, 

smembrati, appesi ...  

Non è chiaro se i soggetti siano modelli che interpretano la parte di 

lavoratori o al contrario se siano lavoratori che recitano la parte di 

modelli.  


